
G li aedi dello scontro di
civiltà, i strenui
difensori della cultura

giudaico- cristiana, tutti coloro
che vedono nell’altro (in questo
caso i mussulmani) solo un
nemico - confermando l’antica,
e barbarica, regola per cui
l’abitante del rivo opposto non
è un vicino ma appunto un
rivale - dovrebbero soffermarsi a
riflettere su quello che scrive
sulla convivenza fra religioni e
popoli diversi nel Mediterraneo
un cristiano vero, Giorgio La
Pira.
L’occasione è data dalla
pubblicazione ieri da parte della
Fondazione La Pira di una
novantina fra lettere e
documenti - quasi tutti inediti -
del grande statista e religioso. In
tali scritti, raccolti in un volume
dal titolo Il grande lago di
Tiberiade. Lettere di Giorgio La
Pira per la pace nel Mediterraneo.
1954 - 1977. l’ex-sindaco di
Firenze, ispirato dai racconti
evangelici, dove Gesù solcando
il lago di Tiberiade apre la strada
all’abbattimento di ogni
barriera etnica pensò che anche
il Mediterraneo potesse divenire
lo strumento per il
superamento delle divisioni tra i
popoli e lo ribattezzò il «grande
lago di Tiberiade». «È il mare ed
è lo spazio - scrive La Pira in una
lettera al presidente dell’Egitto
Nasser - di Gerusalemme, di
Roma, di Atene, di La Mecca, di
Alessandria: non città museo,
ma città-fontane, città-fari, città
sante, città dalle quali
zampillerà sempre, per tutte le
generazioni, per tutti i secoli,
per tutti i popoli,una luce
inestinguibile di grazia e
civiltà».
La grande attualità e
lungimiranza del pensiero
lapiriano si manifesta
soprattutto nelle missive ad
Arafat. L’esponente
democristiano è infatti uno dei
primi a non identificarlo come
un terrorista ma come leader di
un movimento politico e
necessario interlocutore per la
costruzione della pace. «Ecco la
soluzione chiara,semplice -
scrive La Pira Ad Arafat nel 1970
- bisogna invitare il popolo
palestinese al negoziato tramite
un suo rappresentante
qualificato: Arafat. E su questo
fatto costruire saldamente
l’edificio della nuova missione
di Ismaele e Israele avviati verso
la comune politica
mediterranea che avrà vaste e
profonde ripercussioni
nell’edificazione dell’Europa e
del mondo!».
Quando si dice saper guardare
lontano.
 m.i.f.

Merlin, una vita dalla parte delle donne

D
ice la nostra bibbia laica - la Co-
stituzione della Repubblica Ita-
liana - che «tutti i cittadini han-
no pari dignità sociale e sono
uguali davanti alla legge senza
distinzione di sesso, di razza, di
lingua, di religione, di opinioni
politiche,dicondizionipersona-
li e sociali». Giusto, logico. Al
punto da essere ovvio. Ma quel-
laparolina-sesso-chevienecita-
ta subito dopo «senza distinzio-
ne di», non figurava nella prima
propostadell’articolo3, sostenu-
ta dalla maggioranza. Chi riuscì
a imporla, nonostante le molte
resistenze che incontrò, era una
socialista veneta, Lina Merlin:
aveva sessant’anni, era energica,
passionale, sarcastica. E quella
breve parola diventò la madre
protettrice di tutte le battaglie
delle donne. A cominciare da
quelle che la Merlin stessa com-
batté nelle tre legislature in cui
fu eletta: contro il licenziamen-
to delle donne a causa di matri-
monio, per togliere dai docu-
menti la penalizzante dizione
«figlio di N.N.», per equiparare i
diritti dei figli naturali a quelli
dei figli legittimi, per consentire
alle donne di diventare giudice
popolare e magistrato.
La Merlin diventò però famosa
per un’altra legge quella per
l’Abolizione della regolamenta-
zione della prostituzione e lotta
controlosfruttamentodellapro-
stituzione altrui: una fama che
non le piacque. Scrisse lei stessa:
«Non sono lieta della notorietà
che mi ha dato perfino all’este-
ro, perché in fondo non viene
dalla importanza della legge in
se stessa, ma dall’accanimento
degli italiani nel non accettar-
la». Ci vollero infatti dieci anni,
dal 1948 al 1958 per approvare
un provvedimento che gli altri
paesi europei (con l’eccezione
della Spagna franchista) aveva-
no già preso da molti anni (l’In-
ghilterra dal 1886) e che era la
condizione indispensabile per-
ché l’Italia potesse entrare a far
parte delle Nazioni Unite.
Lo scalpore sollevato da questa
legge si ritorse tutto contro la
Merlin: dileggiata e vilipesa fin-
ché il provvedimento era in di-
scussione, sepolta poi nel silen-
zio appena scomparve dalla sce-
na politica. Proprio per recupe-
rarnelamemoriaèuscita inque-
stigiorni unabiografia intitolata
La Senatrice - Lina Merlin, un
“pensiero operante” (Marsilio,
pag.142,E.12). Il librocompren-
de scritti di Monica Fioravanzo,
Daniela Colombo, Pier Giorgio
Tiozzo Gobetto, Anna Maria Za-
nettiedun’intervistaaElenaMa-
rinucci. È questa la prima di una

serie di iniziative che partiranno
nel 2007, centoventesimo anni-
versario della nascita, puntando
al «riconoscimento» della figura
della Merlin e alla «riconoscen-
za» che le è dovuta come perso-
naggiopoliticodigrandecoeren-
zaespessoremorale.Delcomita-
to promotore fanno parte la Re-
gione Veneto, l’Università di Pa-

dovaedunpooldienti locali,co-
ordinatidall’AssociazioneMode-
rataFonte(dalnomediunascrit-
trice famosa nella Venezia del
cinquecento).
Lina Merlin era nata in provin-
cia di Padova nel 1887, si diplo-
mò come insegnante di france-
se, si iscrisse al partito socialista;
nel1926peraver rifiutatodipre-
stare giuramento al partito fasci-
sta fuinviataalconfinoinSarde-
gna e le fu proibito di insegnare
nelle scuole pubbliche. Furono
anni duri, quasi di fame. Termi-
nato il periodo di confino si tra-
sferì a Milano e nel 1930 entrò
nella Resistenza lombarda: lavo-
rò come organizzatrice ma sen-
za mai sottrarsi ai rischi. Come
quando trasportò in treno un
pacco di tritolo, diligentemente

incartato e appoggiato sulle sue
ginocchia:«nonmisonomaifat-
ta beccare!», dirà poi orgogliosa-
mente.
Nel partito socialista aveva fatto
amicizia ed era stata stimata da
Filippo Turati, Anna Kuliscioff,
Sandro Pertini, Antonio Greppi,
nella Resistenza lavorò con
l’azionistaAdaGobetti,nellaCo-

stituentecollaboròconNildeIot-
ti e Rita Montagnana, in Parla-
mentoebbeafianco,nellabatta-
glia per l’abolizione delle case
chiuse, Tina Anselmi e Gigliola
Calandro,democristiane,e laco-
munista Maria Maddalena Ros-
si.
In molti, di tutti i partiti, l’ap-
prezzarono, inmolti l’avversaro-
no ferocemente. Contro di lei
stavano le forti organizzazioni
dei tenutari delle case chiuse (i
cuiprofitti arrivavanoamolteri-
spettabili signore dell’alta bor-
ghesia, alti prelati, funzionari
delloStato),maanche, semplice-
mente, tutti coloro che non sa-
pevano distaccarsi dalla radicata
consuetudine del sesso a paga-
mento e senza rischi. Al punto
che la Merlin fu accusata di dan-

neggiarecon la sua legge leclassi
meno abbienti: «I ricchi hanno i
loro pied-à-terre, o dispongono
di alberghi dove si trovano con
le loroamanti. Madove andran-
no gli operai, gli studenti e i sol-
datichenondispongonodimol-
to denaro?». A una madre che le
diceva «come faranno i miei fi-
gli?» rispose: «provi a prendere
contatti con le madri di ragaz-
ze».LinaMerlin,donnapragma-
tica, non s’illudeva che una leg-
ge potesse sradicare la prostitu-
zione: magiudicava inaccettabi-
le che lo stato la tollerasse per-
ché aveva rilevanti interessi eco-
nomici nella gestione delle case
chiuse, dove riscuoteva la tassa
di esercizio, e che le migliaia di
prostitute italiane schedate al-
l’epoca fossero in pratica rese
schiavesenzapossibilitàdiriscat-
to, tesserate fin dai diciotto anni
quando all’epoca si diventava
maggiorenni a 21 anni.
Un’altra battaglia parlamentare
che durò dieci anni fu quella per
vietare il licenziamento delle
donneacausadelmatrimonioo
di imminente maternità: era un
costumechesieraandatodiffon-
dendo tra le aziende private, so-
prattutto nel Meridione: «non
ho mai conosciuto un uomo li-
cenziatoperchésisposava»,dice-
va la Merlin. E una battaglia più
che decennale dedicò al Polesi-
ne, «il mezzogiorno del setten-
trione», terra d’origine del mari-
toDanteGallani,medicoedepu-
tato socialista. Per quindici anni
la Merlin puntò il dito per le
mancate opere di sistemazione
idraulica del Po, per le condizio-
ni di salute degradate, per la mi-
seria che nasceva dallo strapote-
re dei latifondisti. «Con le ciaco-
le nose fa fritole (frittelle)»,disse
in Parlamento citando un pro-
verbiovenetoperchiederealgo-
verno fatti e non chiacchiere.

Se ne è andato un altro papà

ANTONIO TORRE
Pierluigi ti abbracciamo forte.

I tuoi amici di sempre

■ Davenerdìprossimoadomenica1ot-
tobre si svolgerà a Frascati il Varchi festi-
val -Lastoria (in)contemporanea.Giuntoal-
lasuaterzaedizione,erealizzatoconil so-
stegno della Regione Lazio, la Provincia
di Roma e il comune di Frascati, Varchi è
un festival internazionale che punta l’at-
tenzione su problematiche di interesse
storico, politico, sociale e culturale.
Alla manifestazione, che si articola in ta-
vole rotonde, lezioni, interviste, reading,
spettacoli, concerti,proiezioni,partecipe-
rannopiùdi sessantavoci fra lepiùsigni-
ficativeneicampidella storia,della filoso-
fia, della sociologia, delle istituzioni, del-
la letteratura e dell’arte.
Il tema di questa edizione è «Cittadinan-
zaebenicomuni», temacheverrà svilup-
pato in quattro sezioni: Democrazia, Ci-
viltà e Culture, Agorà contemporanea,
Futuro.Fra lenumerosequestioniaffron-
tate: il ruolo della Dc e del Pci nella storia
della Democrazia italiana, argomento su
cui discuteranno Marco Follini con Ro-
bertoGualtieri eAlfredoReichlin; l’impe-
tuosa trasformazione del Brasile; le pro-

blematichedell’integrazionedegli islami-
ci in Europa e l’attuale situazione irania-
na, temichesarannoaffrontatidallapro-
fessoressa Farian Sabahi insieme al-
l’Imam svedese Abd Al-Haqq Kielan, a
SoheibBencheikh,MuftidiMarsigliaeai
professori FeliceDassettoeRenzoGuolo.
Si discuterà poi di sviluppo sostenibile
con lo studioso statunitense David Pain-
ter;dicostumiemodaanni ’60conlosti-
lista Elio Fiorucci e nell’ultima giornata
Giacomo Marramao e Mario Manieri
Elia si confronteranno sulle opportunità
e lecontraddizionidelleattualimetropo-
li. Tra gli scrittori la presenza di Giancar-
loDeCataldo,autorediRomanzocrimina-
le, che aprirà il festival con un incontro
con gli studenti. Sabato sera da segnalare
lapresentazione, alla presenzadel regista
Giuseppe Bertolucci, di un dvd su Pasoli-
ni. Di sicuro richiamo anche l’incontro
con Sergio Staino, intervistato da Luca
Raffaelli, in cui il celebre disegnatore rac-
conteràedisegneràindirettaunasuaper-
sonale storia del nostro Paese.

Info: www.varchifestival.it

FESTIVAL/2 Da domani a Frascati terza edizione di «Varchi»

Culture dall’Iran al Brasile
E l’Italia come la vede Staino

Quelle lettere
di La Pira
per Arafat

■ Timeline:Festival della storia è ilprimo
appuntamento che va in piazza (ma in
caso di pioggia al coperto) ad Arezzo da
oggi e fino a sabato. Sarà una tre giorni
organizzatadallaProvincia, ededicata al
passato, al presente e al futuro dei mo-
mentidi incontroediconflittotra lecul-
tureeipopolidelMediterraneo.Unasto-
riamillenariachesaràanalizzatadastori-
ci come Franco Cardini che si sofferme-
rà sul rapporto con la religione (insieme
a Franco Vaccari e a Levi Boralevi Cam-
pos), mentre Nicola Labanca analizzerà
l’incidenza dei colonialismi passati, con
il demografo Massimo Livi Bacci e lo
scrittoreStefanoMalatestacheracconte-
ranno rispettivamente la «bomba» de-
mograficadel suddirettaalnorde lemil-
le storie di viaggiatori tra le due sponde.
Oggi alle 17,30 si terrà un incontro sulla
recente crisi libanese con Bijan Zarman-
dili, Antonio Ferrari e Janiki Cingoli. La
letteratura e il ruolo delle donne sono i
temi, invece, di altre due tavole rotonde
pubbliche, rispettivamente venerdì alle
17,30 in PiazzaRisorgimento (con Laura

Barile, Elena Gianini Belotti, Tahar
Lamri e Adrian Grima) e sabato alle
10,30 con Fatima Habib Eddine, Anna
Scattigno, Marcella Simone e Giuliana
Sgrena.
Si chiude sabato alle 17,30 con un’anali-
si sui modelli di accoglienza e d’integra-
zione nei vari paesi europei, in cattedra
duetra ipiù lucidiespertidei rapporti tra
Islam e Occidente, Khaled Fouad Allam
e Stefano Allievi, insieme a loro anche il
sottosegretario del Ministero della Soli-
darietà Sociale Cecilia Donaggio, Nacera
Ben Ali e Leonardo Paggi.
Malatregiorniaretinanonsaràsolocen-
trata su queste importanti riflessioni ma
vedrà cinema, cucina e musica (in parti-
colare con la serata arabo, ebraica e gre-
goriana con Jamal Quassini Trio, Enrico
Fink e il Coro Polifonico Ars Antiqua)
sempre tra sud e nord del Mediterraneo
a cercare di raccontare un incontro ne-
cessario.

Per informazioni:
delviaggiare@viaggiatori.com e

338.79993857

La senatrice Lina Merlin

PERSONAGGI È di-

ventata famosa per la

legge che abolì la pro-

stituzione di Stato. Ma

la sua azione in favore

del mondo femminile

fu più profonda. Un li-

bro ce la racconta

ORIZZONTI

Un’altra sua
battaglia fu per
far riconoscere
uguali diritti
ai figli naturali e
a quelli legittimi

INEDITI

Socialista
e resistente
si batté contro
il licenziamento
delle donne
incinte

FESTIVAL/1 Da oggi ad Arezzo «Timeline»

Storia, cinema e cucina
incontri nel Mediterraneo

■ di Elena Doni
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